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Poco più di un’ora di riunione con i
senatori della commissione Sanità,
poi il neo-segretario Pd esce dalla sa-
la con una dichiarazione che non
ammette ulteriori domande, il cui
succo politico più significativo è:
«C'è una unanime convinzione che
l'impianto base del ddl della maggio-
ranza sul testamento biologico sia
da respingere». C’è anche il lavoro,
lontano dai riflettori, della commis-
sione, che ha portato a una posizio-

ne unaninime su 14 punti su 15 e
prevalente sull’unico punto - quello
relativo a nutrizione e idratazione
artificiale - su cui vi è discussione.
Ma anche questo è stato firmato da
8 senatori su 10, sia cattolici che lai-
ci. È la conclusione di una giornata
politica che era iniziata con le ester-
nazioni di Francesco Rutelli contro i
giornali che, a suo dire, hanno stru-
mentalizzato la libera espressione
delle sue posiozioni di parlamenta-
re. Fra i giornali «contro» anche, an-
zi, soprattutto l’Unità: «Sono abba-
stanza incavolato, arrabbiato, ma lu-
cido. Nel Pd le diverse posizioni su
questi temi devono avere pari digni-
tà e devono essere rese in maniera
autentica. Così non è sull'Unità». An-
che il Manifesto non piace al senato-
re ma almeno, il Manifesto, «non è il
giornale del Pd». E Franceschini assi-
cura: «Rutelli non fa parte della com-
missione sanità ma le sue posizioni
sono pienamente legittime e vanno
rispettate. Vi invito a non leggere co-
me manovra politica ogni diversità
di posizione. Non è corretto e non è
onesto». Accorata difesa della plura-
lità di opinioni anche da parte di An-
na Finocchiaro: «Finché ci sarò io ga-
rantirò la dignità e la libertà di
espressione di tutti i miei senatori».

Così si chiude l’incidente iniziato
quando era apparso, senza i mem-
bri della commissione sanità venis-
sero informati, l’emendamento fir-
mato da Rutelli: salva l’espressione
personale ma non c’è altra mediazio-
ne che quella elaborata nel lavoro di
commissione. Quanto alla capo-
gruppo Dorina Bianchi - che anche
ieri si è distinta dai parlamentari
che dovrebbe rappresentare, loro
contro il contingentamento dei tem-
pi, lei a favore - restano i malumori
ma non c’è stata, recita un’agenzia,
resa dei conti. Esprime soddisfazio-

ne Donatella Poretti, radicale eletta
nel Pd: «il partito ha espresso una
posizione ufficiale condivisa che
esprime la posizione del gruppo con-
traria al ddl calabrò».

Anna Finocchiaro a sua volta pro-
testa contro l’attenzione «chirurgi-
ca» verso ogni diversa posizione che
si esprime nel Pd a fronte della tota-
le disattenzione di ciò che accade
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Anna Finocchiaro: «È
garantita». Ma non ci
sono nuove mediazioni
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Franceschini:
tutto il Pd
contro la legge
della destra
Il segretario del Pd: c’è stato un
lavoro del gruppo che ha pro-
dotto l’accordo su 14 emenda-
menti. Sotto il quindicesimo,
relativo a nutrizione e idrata-
zione, c’è la firma di otto sena-
tori su dieci, cattolici e non.
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